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Ai Sigg. Dirigenti 
 

  E, p.c. Al Sig. Sindaco c/o Capo di Gabinetto Dott. Sergio Pollicita 
 

Al Sig. Assessore al Bilancio – Avv. Brigida Alaimo 
 

Al Sig. Direttore Generale – Dott. Eugenio Ceglia  
 

Al Sig. Segretario Generale – Dott. Raimondo Liotta 
 

Al Collegio del Revisori 
 

U.O. Direzione – Staff Ragioniere Generale 
D.ssa Enrica Sarcinelli – e.sarcinelli@comune.palermo.it 

 
OGGETTO: Transazione su forniture pluriennali già effettuate, la spesa va approvata dal consiglio. Corte 

di Cassazione, sezione III, ordinanza n. 6298/2025.   
 
 Si ritiene sottoporre all’attenzione delle SS.LL. le conclusioni cui è pervenuta la Corte di 
Cassazione con la ordinanza in oggetto indicata che, ad ogni buon fine, si rimette a corredo della presente 
(Allegato “A”). 

Premesso che l’articolo 42, comma 2, lettera i) del Tuel ascrive al Consiglio comunale la 
competenza per le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle 
locazioni di immobili, nonché alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo, la 
Corte rileva che nell’ipotesi di forniture già effettuate e non imputate nei bilanci precedenti, che siano 
oggetto di un accordo transattivo con cui le relative spese vengano imputate nei bilanci successivi, occorre 
l’approvazione con delibera consiliare, senza la quale ogni conseguente accordo risulta affetto da nullità, 
ferma restando l’obbligazione a carico dell’amministratore o funzionario della Pubblica Amministrazione  
che abbia concorso alla relativa violazione.  
 La Corte si esprime sulla opposizione di un Comune al decreto ingiuntivo con cui un consorzio 
industriale ingiungeva all’ente locale il pagamento a proprio favore della somma di 1.017.220,18 euro, a 
seguito di un accordo transattivo sottoscritto tra le parti nel novembre 2009, in ordine a compensi relativi 
a diverse annualità per il servizio di depurazione delle acque. 

Il pagamento era stato definito in determinate tranches annuali, e sulla base di tale accordo il 
Comune aveva provveduto a versare la somma di 200.109,17 euro, rifiutandosi poi di versare le ulteriori 
tranches concordate, una volta mutati il sindaco e la giunta comunale in esito allo svolgimento di elezioni 
amministrative. A sostegno di tale diniego il Comune eccepiva la nullità dell’accordo transattivo in quanto 
deliberato dalla giunta e non dal consiglio comunale, nonostante il fatto che l’accordo coinvolgesse varie 
annualità di bilancio. Di contro il Consorzio deduceva la validità della transazione in quanto afferente a un 
impegno di spesa relativo a forniture di servizi a carattere continuativo ex articolo 42, comma 2, lettera i) 
del Tuel. 

A seguito del contenzioso insorto tra gli enti la Corte d’appello di Roma revocava il decreto 
ingiuntivo, assumendo che il contratto di transazione, recante l’impegno su più esercizi finanziari, fosse 
invalido per mancanza di copertura finanziaria perché sottoscritto dal precedente sindaco previa delibera 
di giunta, e quindi non opponibile al Comune. 

N. prot. AREG/284169/2025 del 21/03/2025

http://www.comune.palermo.it/
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A seguito di ricorso per cassazione la Sezione ha condiviso la decisione escludendo l’eccezione alla 
competenza consiliare ex articolo 42, comma 2, lettera i) del Tuel per il fatto che nel caso in esame “non si 
tratta della stipula di un contratto di servizi, bensì di una transazione su forniture già effettuate e non imputate nei bilanci 
precedenti, ma successivi, per la quale è mancato il passaggio dell’approvazione consiliare”. 

La mancanza di tale passaggio, scrivono i giudici, non ha permesso al consiglio comunale “di 

effettuare una verifica delle poste debitorie relative a esercizi passati, imputati tuttavia sugli esercizi futuri, con evidente vulnus 

al principio di pareggio e veridicità del bilancio”. Di qui la nullità rilevabile anche d’ufficio della transazione de qua 

per via del fatto che gli atti negoziali sono validi e vincolanti per una Pubblica Amministrazione a 

condizione che siano accompagnati dal relativo impegno dispesa, mentre nel caso di specie un accordo 

suscettibile di impegnare il bilancio dell’ente per gli esercizi successivi non ha ottenuto una regolare 

approvazione da parte dall’organo competente. 

Tanto si segnala alle SS.LL. affinchè sia garantita la legittimità della azione amministrativa. 
 
 

IL RAGIONIERE GENERALE 
Dott. Bohuslav Basile 

 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti degli artt.20 e 21 del D. Lgs. n.82 del 07.03.2005 
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